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I TRIONFI DELLA PRUSSIA 


È opinione ‘generale che nell’ intermi- 
nabile conflitto della diplomazia tedesca, 
il signor di. Bismark abbia in questi ul- 
timi tempi riportato un trionfo, obbligando 
cioò l’Austria a malgrado del voto delle 
sue Camere e degli interessi della sua 
politica tradizionale,. ad abbandonare i 
piccoli. e medii stati della Confederazione 
© rimettersene unicamente ‘alla decisione 
delle due grandi potenze tedesche rispetto 
alle provincie dell’Eider strappata coll’ul- 
tima guerra alla, dominazione del re: di 
Danimarca. 

Vi ha chi soggiunge che il trionfo della 
Prussia potrebbe essere anche più com- 
Pleto o che dopo aver superata la oppo- 
sizione dei piccoli e medii stati della 
Confederazione essa saprà, ove duopo, un 
bel giorno farla in barba. all’alleato au- 
striaco, annettendosi cioè quei ducati col 
favore della Francia 0 dell’Inghilterra che 
si avrebbe modo di propiziarsi restituendo 
la parte settentrionale dello Slesvig alla 
Danimarca ed. applicando al restante-il 
nuovo principio di diritto pubblico, vale a 
dire il suffragio universale; ma queste belle 
cose sono ancora in fieri e nel momento 
attuale noi dobbiamo attenerci. al fatto e 
prestar fede alla parola dei ministri: di 
Austria e di Prussia, i quali dichiararono 
e di voler solo definire la questione pen- 
< dente della ‘successione in guisa che 
€ corrisponda alla dignità delle . parti 0 
« tenuto pure conto degli interessi e dei 
« diritti della’ Confederazione. » 

Come dunque si vede, se vi ha qualche 
disegno di annessione, è costretto a star- 
Sone ancora assai modestamente nascosto, 
per cui, se trionfo della Prussia vi ha Vin 
questo affare, bisogna confessare che è di 
una natura sua speciale e limitata, 

Non devesi iufatti dimenticare ché Ta 
Prussia sì affatica da sedici anni a que- 
sto risultato ; ha per due volte tentate le 
prove delle arri ed ha quindi sostenuti 
sacrifici Iriughi e pesadti, ed è a fronte 
di questi. che devesi misurare il vero va- 
lore della vittoria a cui. adesso s° in- 
neggia. 

Lo sì disse sempre, che la Prussia a- 
vea nella Germania la missione ‘o l’ am- 
bizione. che il Piemonte aveva ‘avuto in 


Italia, che non è omai possibile sfuggire 


da quel confronto al quale anche invo- 
lontariamente si. è tratti. 
Nel 1848-49 una guerra disgraziata, a 


cui succede un periodo di operosa prepa- 
‘razione: nel 1859 perl’ Italia, un lustro 
dopo per la Prussia, an’ altra guerra for- 
tunata; ma più in là il paragone non 
può spingersi, perchè mentre in Italia si 
è quasi portato a termine il lavoro del- 
l'unificazione nazionale, per ‘parte della 
Prussia non sì osò tampoco pronunciarne 


APPENDICE 


——_ ——— 


MISCELLAN®EE SCIENTIFICHE 


( Continuazione — V. nn. 271, 278, 285. 292, 
299, 818 e 827) 


L’acclimazione ‘in Francia 


Or son pochi anni alcuni chiari scienziati 
monchè benemeriti uomini di stato e finan- 
zieri si unirono per costituire la Società z00- 
logica di acclimazione che ha sede in Parigi. 
Il principale iniziatore della Società, quello 
che da principio ]a presiedette e ne diresse 
i primi lavori, fu Isidoro Geoffroy di Saint- 
Hilaire, rinomatissimo naturalista, e figlio 
di uno «scienziato pur molto celebre. Egli di- 
ceva un giorno a parecchi suoi colleghi e 
discepoli adunati per stabilire le basi della 
nascente istituzione: « noi dobbiamo fondare 
una associazione senza esempio finquì; una 
assogiazione di agricoltori, di naturalisti, di 
proprietari, di uomini colti ed intelligenti, 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
Anno 


la parola. Ed è appunto perchè non sì 
osò pronunciare la grande e feconda pa- 
rola, che noi vediamo condannata la po- 
litica prussiana a sterili. risultati Dopo 
quindici anni da che la Prussia è in con- 
tinuo movimento, non si sa ancora in 
Germania quale sia il vero scopo a cui 
mira. Avversaria ed alleata dell'Austria, 
protettrice a volta a volta delle idee li- 
berall, il cui. svolgimento: naturale non 
sa tollerare presso di sò, essa ha saputo 
piuttosto respingere le forze nazionali che 
spontaneamente si rivolgevano verso di lei 
in sembianza amica che allearsele,-@ si è 
creato degli ostacoli colà dove, ‘con una 
maggiore franchezza , avrebbe immanche- 
volmente trovato appoggio e simpatia. 

Ne venne per ciò che una . potenza la 
quale aveva già il privilegio di. sedere 
nell’areopago dei maggiori stati europei 
che, per nerbo di truppe, per ricchezza di 
finanze, per la civiltà avanzata delle sue 
popolazioni avrebbe dovuto far  maravi- 
gliare il mondo per la grandezza delle sue 
imprese si è condannata \invece ad una 
agitazione sterile dì risultati e sino al 
giorno d’oggi può dire di non aver otte- 
nuto nemmeno un bricciolo di quei van- 
taggi materiali ed evidenti che i popoli e 
la storia sanno solamente apprezzare co- 
me meritevoli d'essere studiati 6 raccolti. 

Il Piemonte, assai più piccolo, con un 
esercito che era la decima parte di quello 
prussiano, con finanze pur troppo ancora 
più sottili dell’esercito, ebbe il coraggio 
di dire chiaro e notto ji disegno che me- 
ditava, d’invocare quell'idea nazionale che 
pare scotti le labbra alla Prussia, ed il 
Piemonte ha fatto quello che la Prussia 
non seppe nemmeno adombrare. 

E poi negate la potenza' delle idee! 

Ma il certame non è ancor finito. La 
finezza diplomatica del signor di Bismark 
avrà ancora occasione di mostrarsi e forse, 
per un’altra via più lunga, saprà  giun- 
gere anch'esso alla stessa meta; a cui noi 
siamo ‘arrivati, Abbiamo sentito attribuir- 
glisi l'intenzione di un qualche riavvici- 
namento alla parte liberale dei costitu- 
zionali prussiani. 

Vorrebba dirsi con ciò che il ministro 
prussiano sente la necessità di rifare le 
sue forze a quella fonte, acui s'inspirala 
giovane generazione tedesca ? 

Potremo vederlo e fra breve, ma sino 
a quest'ora in tutto questo ibis redibdis 
della politica prussiana, noi non sappia- 
mo scorgere che, una utilità relativa. Cer- 
tamente gli avversari della Prussia hanno 
fatto peggior prova di lei. Tanto l’Au- 
stria che i suoi fedeli alleati della Confe- 
derazione mostrarono la più assoluta im- 
potenza a lottare contro l’audace volontà 
del gabinetto prussiano. Ma tutto questo 
non è che un risultato negativo fiatanto 
che si resta lì, e gli avversari della Prus- 
sia potranno facilmente consolarsene, per- 
chè, se in fine dei conti toccasse anche a 
I TEO e —__ 
non *\smente in Francia, ma iu ogni paase 
civile, affine di cooperare unitamente al con. 
seguimento di uno stopo che richiede l’o- 
pera di tutti, e che deve riuscir vantaggiosa 
ad ognuno. Noi dobbiamo popolare i nostri 
stagni, le nostre foreste, i nostri, fiumi di 
ospiti nuovi; aumentare il numero degli ani- 
mali domestici, che son la maggior ricchezza 
flel coltivatore; accrescere e variare ]e so- 
stanze alimentari -tanto «insufficienti al di 
d'oggi; noi. dobbiamo creare. nuovi. prodotti 
economici ed industriali, e dotare così l’a- 
gricoltura, il commercio, l'umanità di beni 
fino ad ora ignoti o negletti; ma che diver- 
ranno ia avvenire non meno preziosi di quelli 
lasciatici dalle passate generazioni. » 

Quando già incominciavano, a; farsi palesi 


:i buoni risultamenti della nuova Società, alla 


fine del 1861, la morte rapiva alla Francia 
quel nobilissimo ingegno con -rammarieo 
grandissimo di quanti lo avevano avvicinato 


e dei molti ammiratori che i suoi scritti gli 


avevano procacciati. Ma le massime e le 
dottrine di cui.egli si era mostrato sì caldo 
Propugnatore non andarono perdute, e que- 
gli studi cui avea consacrato quasi tutta la 
vita e che avea tanto contribuito a diffon- 
dere.in Francia. trovarono dopo la sua morte. 


valenti eontinuatori. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


leî di andarne colle mani vuote, non sa- 
rebbero essi che avrebberò. fatta--la più 
triste figura. Il bruciore delle maggiori 
spese fatte sin qui, non ‘sarebbero essi a 
sentirlo. 


n 


L'Italia di Napoli del 6 pubblica la se» 
guente corrispondenza : 

S. Giov. Incarico, 8 dicembre. 

Stamattina veniva in Pico condotto il brigante 
Antonelli Giuseppe di Pastena arrestato da tina 
pattuglia di squadriglia mista ad alcuni carabi- 
nieri della medesima stazione. 

L’Antonelli unito ad altro suo feroce compa- 
gno si recava presso il fondò di certo Sossio 
Bianco in contrada Pezza per esigere dallo stesso 
trenta piastre impostegli a titolo di tassa! Se 
non che faceva male i suoi conti.- Di repente 
la voce, e più il fucile del carabiniere Toma- 
sini 1° Giovanni, che gli si parava dinanzi tre- 
mendo, ebbero forza a non farlo indietreggiare 
di un passo, sicchè in quel ‘momento di forte 
perplessità e sconcerto morale ‘fu agevole agli 
altri individui, ch'erano in agguato, arrestarlo. 

Assicurato l’Antonelli, il Tomasini corse die- 
tro al compagno, il quale si dava {a precipitosa 
faga:— Per due volte ebbe a scaritargli il fa- 
cile: ma le boscaglie, che in quel luogo sono 
spesse e folte, e le rupi ché si alzano promi- 
nenti in ogni tratto, lo tolsero dalla vista e 
dalla possibilità di esser preso — Il brigante 
però lasciava la sua cappa, ed un: zajno vuoto 
sul terreno, SI 

L'arrestato Antonelli era armato di una cara- 
bina ed alcuni mazzi di cartucce — Egli è un 
brigante di giovane e fresca. età, ma le sue ge» 
sta rimontano, a quanto pare, a ben lungo 
tempo, 

Si ha tutta la certezza, che costui fu 1’ ucci- 
sore dell’infelice Sarracino ,, di cui fa parola 
nella mia corrispondenza del 412 p. p. mese, e 
di tutti i furti succeduti sinora — Fu al Pico 
capo:luogo del mandamento con tutti i suoi 
coetaneì di Pastena a ‘tirare dall’ urna il suo 
numero di leva, ma lo sventurato aveva già 
l'animo guasto. Dopo pochi*giorni, temendo es- 
sere chiamato al Consiglio di leva. in. Formia; 
si caccia nello stato. romano, ed incomincia la 
sua gloriosa campagna — Sarà spedito al tri- 
bunale militare di Gaeta. 

Verità e giustizia vogliono si tributi ina pa- 
rola di lode all’operosità dei carabinieri Toma- 
sini 1° Giovanni, e Rubiolo 4° Chioffrédo, non 

, che alla squadriglia, che sotto la dipendenza 
del bravo brigadiere Perego, si distingue per 
attività, e somma solerzia. 


PARLAMENTO AUSTRIACO 


Il telegrafo ci ha già segnalato un inel- 
dente bellicoso che. ebbe luogo nella seduta 
del 5 della Camera dei deputati di Vienna, 
di eni diamo il riassunto, e nella quale ven- 
nero votati i paragrafi 44-17 dell’indirizzo 
relativi alle finanze. Il corrispondente della 
Triester Zeitung eosì si esprime su le parole 
con cui il signor Di Frank pose fine al suo 
discorso su la questione finanziaria : « Non 
appena eragli sfuggita la sua bellieosa espres- 
sione, il sig. Di Schmerling venne in fretta 
dal barone Burger, e s’intrattenne con lui 
gesticolando in modo vivace. Il suo volto as- 
sai torbido faceva vedere chiaramente il sno 
scontento. » Lo, stesso corrispondente dice 
pure che il discorso del signor Herbst, can. 
didato al ministero delle finanze, fece grande 
impressione su la Camera, 

Ecco i tratti principali di quella seduta: 


Giskra (relatore) nota come non sia stato ‘0s- 
Servaw nel bilancio il. principio. chele spese 
siano commisurate. alle entrate. Nota come.i ca- 
richi delle imposte diventino sempre insoppor- 
tabili, e le esazioni per atti esecutivi sempre 

La Società zoologica fu veduta nascere con 
indifferenza, ima più tardi, quando si com- 
prese lo scopo. che essa:si è prefisso; e 
segnatamente dopo l’apertura del Giardino 
di. acelimzione, si. cattivò la simpatia del 
pubblico, il: favore dei principi. e .dei dovi- 
ziosi, e la protezione. del. governo... Allora 
acquistò in- breve :tempo ragguardevole: svi. 
luppo, e al dì d’oggi essa. conta più di 2000 
soci, fra i quali parecchi sovrani; e possiede 
estese tenute, nonchè abbondanti. meazi pe- 
cuniarii. esan 

Nelle provineie. e ‘all’esteroil.buon.«esem- 
pio fu presto imitato, e si formarono. molte 
Società aftigliate od. aggregate.ia «quella di 
Parigi, le quali, mentre ricevono «da questa 
sussidi ed impulsi, eoneorrono efficacemente 
a raggiungere lo scopo. comune; divulgando 
le pratiche della acclimazione, moltiplicando 
e.variando le condizioni degli espsrimenti. 
Ora Grenoble, Bordeaux, -Marsiglia;.-Poitier; 
Digne, Nizza e. molte altre eittà hanno cia- 
scuna una Società di acclimazione; vene 
hanno pure nella Guiana francese, nell’isola 
della Riunione in Algeria, alla Martinicca, 
alla Guadalupa, ecc. All’estero se ne nove- 
rano, moltissime tanto di affigliate; quanto 


‘di. ‘aggregate, in» Prussia,:in. Russia, in E- 
gitto, in Italia, in Germania, in Isvizzera,. 


giatori:.che, approdarono su,qu 
' scuoprirono, on : maraviglia una fauna stra- 
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In Yoriao, all'Ufficio del giornale, via della Rocca; n. 10; ‘selle 
“provincie presso gli Uffici postali. 3-1 i 

A Parigi, all’Agenes Havas, rue JI, J, Roussosu, n.E3,a Londra; 
Delisy, Davies et C., 1, 


Finck-Lane, 


Un foglio arretrato cent. 10. 


iù deplorabili. Gli appelli continui al credito 
fata e effetto lo re; del credito, e la 
amministrazione delle finanze si incontrò in im- 
barazzi, sebbene la rappresentanza dell'impero 
avesse stanziate le entrate necessarie ner col- 
mare il deficit. Le spese straotdinarie dello stato 
militare andarono sempre crescendo dal 4860, e 
il ministro, sebbene in una delle ultime sedute 
abbia dichiarato, che non ha voglia di lasciarsi 
ire ad espettorazioni sul bilancio militare, pare 
non potrà sottrarvisi (applausi). É 

Dott.*Herbst (di Praga). La posizione finanzia- 
ria è assai grave ed occupa gli animi. Qui solo 
non si trova quell’orribile apatia provocata da 
una stagnazione di lunghi anni nella vita. pub- 
blica. Le cattive finanze afforzano la schiera 
della opposizione, non di quella che si fonda 
sul terreno costituzionale, ma di quella ch’ebbe 
sempre in orrore lo sviluppo promesso dalla 
patente di febbraio. L’oratore viene da un paese 
ove un tale stato di cose ferisce ogni giorno lo 
sguardo di tutti. 

Io non dubito, egli continta, che’ la trasfor- 
mazione»non debba- venire dalle condizioni fi- 
nanziarie. Un vero governo costituzionale deve 
adoperarsi a scemare. gli affari, a stralciarne 
tuito che non è oggetto proprio del governo. 
Avrà minori organi, ma meglio costituiti, e sot- 
toporrà questi sotto la protezione di un riscon- 
tro più reale di quello degli scribacchini e della 
vigilanza delle autorità superiori e centrali, sotto 
la protezione di una vera e non ristretta pub- 
blicità e di organi autonomi. Ma un governo 
che non sa emanciparsi dallo spirito burocratico, 
e amministra i suoi sudditi nel presupposto 
della minore età, dovrà avere organi dovunque, 
senza potere fidare in essi per il troppo numero 
e la mala disposizione loro. Questo spirito del- 
l'amministrazione tiranneggia il bilancio d’anno 
in anno, come mostra l'aumento degli impie- 
fati e delle sposo rispettive, ton perchè gli af- 
fari rendano necessarii più impiegati, ma perchè 
un maggior numero d'impiegati fa nascere un 
maggior numero di affari e quindi di onerì: 
Quindi il perpetuo circolo: Più imbratti di carta, 
perché ci-:sono più impiegati, più impiegati per- 
ché c'è più da scrivere (approvazione). Un go- 
verno, che non sa stimare il pregio della pub- 
blicità, dovrà procurarsi dei rappresentanti delle 
sue opinioni, con aufmiento di spese; dovrà pa- 
gare ura folla d’impiégati che dirigano fa stampa 
e influiscano su essa; senz'altro effetto che quello 
di gravare i contribuenti. 

L'oratore' mostra l’attinenza del complesso 
della politica estera con la posizione finanziaria, 
e fa la critica della politica estera, 

La critica delle finanze non si limita alle 
condizioni finanziarie ; le condizioni finanziarie 
sonò il resultato delle operazioni di tutto il mi- 
nistero (approvazione). 

L’oratore espone il deficit del 1865. Secondo 
lui, tutto quanto non è coperto dalle entrate è 
deficit, mentre il ministro delle finanze espose, 
che tutto quello, per cui si sono procurati i 
mezzi, non è più deficit. Egli mostra che ‘il de- 
ficit realè, nel suo senso, sale a 78 milioni, e 
noù a 412 milioni come vuole il ministro. Si 
prevedono maggiori spese per la cancelleria au- 
lica dell'Ungheria e per gli interessi del. debito 
pubblico. Diminuiranno le entrate su gli zuccheri, 
la tassa. su gli acquisti e le rendite, mentre 
ogni giorno ci reca la caduta di grandi stabili- 
menti, di oggetti imponibili. 

Parlando del conto consuntivo del 1862, do- 
manda che è avvenuto dei 79 milioni a cui 
sommava lo stato di cassa alla fine di ottobre 
del 1862. Che (cosa è avvenuto del credito ac- 
cordato pel 1864 per portare lo stato di cassa a 
23 milioni, e dei 40 milioni accordati pel 1863 
in via di operazione di credito ? 

Bisogna retrocedere da questa via. Non è più 
possibile accrescere. le .imposte. L'oratore ac- 
cenna specialmente al sale. Si consumò molto 
meno'sale da cucina e molto più sale per gli 
usi agronomici, ° 7 Ù , 

Nell'imposta diretta fu raggiunto l'estremo li- 
mite, segnato. dalla necessità degli alti essottivi 
per le esazioni. L’oratore allega casi importanti 
di varie provincie, i i 

fai 
ecc. In Australia esse. prosperano meglio che 
altrove; diffatti ve. ne hanno.a Melbonrne e 
a-Sidney, ad Hobart-Towa nella Tasmania e 
nella remota Nuova. Zelanda, ad Accekland 
ne sorsero dua,.. 

La Nuova Olanda, quella lontana ed esta- 
sissima ‘isola, deve alla introduzione; degli 
animali domestici d’Enropa Ja parte maggiore 
della sua presenté prosperità. I E sep viag- 

la terra vi 


nissima e nuova, ma non un sol. ruminante, 
non un pachidermo,non.un mammifero do» 
mestico o suscettibile. di esser utile all’uomo 
altrimenti.iche come selvaggina, È noto che 
i miseri indigeni seminudi ed erranti vive- 
vano (ed»in. gran. parte .ancora .vivono) di 
searsi.;vegetalì \e, di. poca cacciagione .con 
gran stento ottenuta, Ora sulle verdi e ster- 
minate: praterie di quella regione si impin- 
guano cavalli, buoi e branchi innumerevoli 
di pecore; che rendono. ai coloni inapprezza- 
bili servigi. Recentemente vi fu introdotto 
anche il..cammello, ed alcuni individui la- 
sciati.in libertà nell’interno dèll’isola si mol- 
tiplicarono ‘ed originarono una razza selvag- 
gia. Per cura del governo di New South 
Wales vi.fu inoltre ‘importato 1’ alpaca delle 
Aude, e così laddove la natura avea con 
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‘prendendo l’impvrtenzae 


Bisogna lasciare la via degl’imprestiti e stabi: , 
lire l'importante principio che nella pace, eccet- . 
tuate date condizioni straordinarie, le spese de- 
vono essere coperte dalle entrate. Ci è un con- 
fine oltre cui cessa la teoria, è il confine del 
possibile. : 

Il presente non ha il diritto di rendere im- 
possibile all’avvenire l'adempimento degli scopi 
dello stato (approvazione). Il tempo delle frasi 
fiorite è passato; bisogna sapere: dove siamo, 
senza ciò non v'ha salvezza (vivi applausi). 

Il ministro delle finanze, di Plener. Se il go- 
verno fece uso crescente del credito pubblico, 
fu sempre in casi ‘straordinari. La calamità in 
Ungheria, il riscatto della carta monetata nel 
1864, le spese della campagna militare, un am- 
mortamento di 60 milioni del debito pubblico 
pel 4865, sono spese che non si potevano ese- 
guire con riduzioni del bilancio. Il ministro ram- 
menta come prova in favore del credito finan- 
ziatio dello stato un prestito in danaro per 30 
milioni contratto presso capitalisti esteri. Nota 
che le difficoltà nelle ‘operazioni di credito nel 
1864 non furono solo nell'impero austriaco. Pa- 
fagona il corso degli effetti più considerevoli 
dopo il gennaio 1861 con quelli d'oggi per mo- 
strare l'influsso benefito del sistema costitnzio- 
Dale. Ammette che segnatamente le imposte di- 
rette siano in parte oppressive; ma spera che 
sì discuteranno i disegni di riforma dell'imposta 
presentati nell'ultima sessione per avere una 
base più giusta. 

Parlando degli stati di cassa, segnatamente dei 
70 Tilioni del 1862, dice che nelle 7000 casse 
della monarchia austriaca ei possono trovare da 
50 in 60 milioni e più, ma che sono necessari 
per mantenere la cassa al corrente e in istato 
di solvibilità. Conchiude dicendo che il goverito 
aderisce pienamente al principio dell'economia 
proclamato nell'indirizzo, e prenderà provvedi- 
menti in tal sensofe per la riduzione delle spese, 
che avrebbe già fatto di proprio moto e senza 
invito speciale della Camera. Gli spiace che con 
Ja critiche si rovini il credito del paese, mo- 
strandone peggiori del vero le condizioni, e si 
dia un esempio che nessun Daese estero imita. 

Îl ministro della guerra cav. di Frank. È stato 
notato che nel bilancio pel 1865 il piede totale 
dell'esercito nel regno lombardo-veneto, nella 
Carinzia, Carniola ed Istria importa 131,000 uo- 
mini. Esso importa quivi solo 113,000. nomini, 
comprese truppe, autorità e stabilimenti. Gli altri 
47,000, citati dal signor relatore, dottore Giskra, 
vennero distribuiti nelle fortezze federali della 
Germania, in Dalmazia, in Transilvania, e in 
genere nelle altre. provincie, ove se ne mostrò 
bisogno momentaneo. In una assai tetra esposi- 
zione del signor relatore è pure stato notato in 

uale inquietante progressione cresca il numero 
dei battaglioni austriaci. Io devo . sottoporre al- 
l'attenzione dell'Alta Camera che questo aumento 
è un provvedimento di organizzazione sorto dal- 
l'avere noi fatto trapasso dal sistema a tre righe 
al, sistema a due righe; fu questo un progresso 
tattico, mediante il quale andiamo di pari passo 
con gli eserciti delle altre grandi potenze. 

Io naturalmente faccio oggi astrazione dall'in- 
tero bilancio; ma devo farmi lecita un’osserva= 
zione devo respingere onninamente il rimpro- 
vero che mi venne fatto dopo un fuoco inero- 
ciato per sè già vivace, che io tema di pren- 
dere la difesa del bilancio innanzi alla Camera 
(grida a sinistra — espettorazioni). Chieggo scusa, 
Non temo difesa di sorta, Devo dichiarare che 
io, mi presenterò. innanzi alla nostra Commis- 
sione pel bilancio con tutta la verità, con tutta 
la fiducia e con tutta Ja franchezza; e che io mi 
sforzerò di esporre alla nostra Commissione la 
necessità del presente nostro piede di pace. per 
conservare l’attitudine dell'esercito ad entrare in 
campo,.6 lo convincerò pure della necessità e 
opportunità dei ‘nostri provvedimenti di orga- 
nizzazione, In tale occasione io non mi riparerò 
dietro. la persona del ministro (al centro — bene!), 
come si. rimproverò — e, credo, a torto — al mio 
onorevole predecessore qui presente. Io credo, 
o signori, dover rivolgere la. vostra attenzione 
sun inconveniente dello strombazzare a tutti i 
quattro. venti gal siano i nostri lati deboli, se 
———cen 
maggior parsimonia distribuiti i suoi bene- 
fizi, là il perseverante colono ha saputo adu- 
nare i più preziosi rappresentanti dei tre 
continenti. È 

Sebbene effettuati senza norma ed-in tempi 
e.luoghi non sempre opportuni, questi ten- 
tativi; ebbero sì.felice risultato.che la popo« 
lazione e le antorità. di quello eolonie cor 

dletilità doll'aceli 
mazione, fecero a gara per promuoverne lo 
sviluppo ed.il. progresso... Dilfatti. il governo 
di Vittoria votò, pochi mesi or sono, da speso 
di 12;500 franchi per apportare il salmone 
nei .fiumi di quella provincia ; New South 
Wales:sborsò 375,000 franchi. per acquistare 
una mandra di alpaca, e potrei citare molti 
altri esempi. di. tale. lodevole prodigalità. 

Il trasporto di animali da un paese.iu un 
altro. si è fatto da tempo. immemorabile, ed 
è cosa «certa.che fra le 48 specie di animali 
che sono soggette all’uomo, 7 soltanto sono 
indigene. in: Francia e sono: il eigno, l’oca, 
l’anitra, il piccione, la earpa (forse), la san- 
guisuga e l'ape comune; le altre provengono 
quasi tutte dall'Asia centrale, da quella re- 
gione ove i sacri libri, le tradizioni e i do- 
cumenti filologici fanno supporre avesse na- 
seimento la razza caucasica. — Per taluise 
specie (anitra, gallinaceio , coniglio) la sto. 
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bene ciò possa essere 
della guerra. Ma io posso . 
rando che l’esercito della patria si forzerà di 
compensare ad usura i gravi sagrifizi finanziarii 
che voi fate per mantenerlo atto ad entrare in: 
campo, e dei quali egli riconosce e apprezza da 
portata, quando giungerà l'istante del pericolo, , 
quando avrà luogo un assalto -forse mon tanto 
lontano contro l'integrità dell'impero. 
Dopo poche parole del Telatore, i paragrafi 
sono votati. Votarono contro î ministri, parte 
dei transilvani, il banco dei conti e i tirolesi. 


desiderabile pel 


NOTIZ!E D'AMERICA 

Le notizie da Nuova York în data del 26; 
quali le troviamo nei giornali inglesi, ci 
danno su la battaglia di Bulls Gap na re- 
sultato ben diverso da quello she ci recò 
il telegrafo di ieri l’altro, Javece di assere 
Winestori, i federali wennero sconfitti a Bull's 
Gap. Esco il dispaecio relativo ; 

Il generale Breckenridge riferisce che la sua 
cavalleria, sotto i ‘generali Basil Duke ‘Vau- 
ghan, sconfissero le forze federali sotto Gillem a 
Bull's Gap il 44, cattarando parecchie centinaia 
di prigionieri, 10 schiere di ‘uomini di colore, 
6 cannoni, 80 vagoni «carichi e molte armi mi- 
nute. 

Altre relazioni dicono che Breckenridge in- 
seguì Gillem fino alle pianure di Strawberry; e 
fece 850 prigionieri, prese 450 vagoni, e'che 
Gillem si ritirò. la notte nelle fortificazioni di 
Knoxville. 

X confederati: attaccarono i federali a Fayet- 
Ville (Arkansas) il 20 scorso, ma vennero re- 
spinti. La città venne investita strettamente fino 
al.3 corrente, quando i confederati vennero rin- 
forzati da 6000 uomini delle forze di‘Price. I 
confederati vennero tenuti a bada fino «al giorno 
seguente ìn cui arrivarono i generali (federali) 
Curtis e Blunt, e i confederati si ritirarono con 
la perdita di 4000 uomini, 

Le altre notizie si riferiscono alla marcia di 
Sherman, il quale, dopo avere distrutte tutte 
le opere ed edifici e magazzini pubblici d'At- 
lanta, e devastate le. proprietà dello stato e del go- 
Vernatore nella campagna, arse Jonesborò, Grif- 
fin, Stone Mountain Hillesborò ,. Monticello, Can- 
ton, e si diresse verso Maton ed Augusta, I gior- 
Dali della Georgia dicono che Sherman largheg- 
gia nel disiruggere éd ardere, sorpassando gli 
ordini avuti. Beauregard sarebbe giunto in soc- 
corso della Georgia. La legislatura di. questo 
stato. sì sciolse dopo aver chiamato alle armi 
per 400 giorni tutti gli uomini abili dai 45 ai 
15 anni. : 

Dicesi che il governatore confederato della 
Luisiana abbia atmato 10 reggimenti di negri, 
Un' terribile incendio esplose a Nuova York. 
Quattordici alberghi presero fuoco. Il Work 
dice che fu un-tentativo diabolico pèr ‘ardere tà 


città. Due prétesi emissati ‘confederati’ futonò ‘ 


Arrestati. 


NOTIZIE _RSTERE 


Si legge nella France dell’ 8: 

Ciò che avviene, presentemente, in Germa- 
nia, a proposito dell'esecuzione federale ‘nei dù- 
cati, hà posto in évidenza la profonda divisione 
chè esiste fra gli stati de’ quali ‘è composta la 
gran nazione alemanna. 06 n 
‘ Questa divisione ‘va tutta a vantaggio della 
Prussia, la quale' nòn aspira ché a ‘far preva: 
leré la propria influenza a giudizio dell'Austria. 
" Ma la Russia, che ‘non ‘vedrelibè con piacere 
l'ingrandimento della’ Prussia, ‘cerca; secondo 
quanto si assicura, di ristabilire il buon accordo 
fra le due gratidi potenzè germaniche. Infatti 
si da per certo'che' il ‘principe Gorciakofl'abbià 
indirizzato, alcune' settimane «or sono, un 'di- 
spaccio în questo .senso alla Prussia, 
© Si legge nel Nord di Parigi dell’8: 

Si credeva ‘he dopo ‘lo'sgombéro dei ducati 
per patte dello truppe federali, Ja questione 
della sticcessione ayrebbe faito un passo deci» 
sivo. Al contràfio, una lettera da Berlino an- 
nunzia chié' prima di esaminare i diritti ‘dei ‘di- 
versi pretendenti, la Prussit'e l'Austria stabi 
liranno un. governo provvisorio, sugli gleméhti 
del quale i due “governi si ‘trovanò ‘però ‘iù 
completa discordia. Mentre il gàbinétto di Viennà 
desidera che i ducati “siano ‘amministrati prov- 
visoriamente da ‘tre’ commissari nominati; ùno 
dall'Austria, l’altro dalla Prussia'e ‘il terzo dalla 
Dieta germanica, il gabinetto di Berlino chiede 
al contratio che l’amministrazione provviserià 
dei ducati ‘sia affidata ad un governatore che 
sarebbe il principe Federico ‘Carlo ‘o‘il' prindipè 
Antonio di Hohenzollern. VATRADI 

L'imperatore Alessandro di Russia ha or- 
dinalò per Mezzo di up ukase imperiale, è 
Senato, di promulgare a legge suli"oflint 
POCA" TIA NE ITINERE VENTONTZION 
ria ha registrato l’epoca im cui sono state 
introdotte ‘in Europa”, ‘tina perle ‘ritnanenti 
manca in propositò' qualsiasi 'documerito',!@ 
tutto ciò che si è scritto sulla provenienzà 
loro riposa sopra’ vatîe‘congetture. “ 5 i 

Intorno”ai-végeteli"eoltivati'* presso di noi 
potrebbero''farsi' analoghe ' considerazioni; an 
che fra èssi moltissimi sono4@siatici, per'e- 
Sami pi il girdrvy vul'ol csstguuguneramente 
per patria ‘la‘Mesopotamia, ‘ed i’’riso’che ci 
vien ‘dall’ India; '‘ma’’buon’numerò dei più 
usitati nella economia domestica” (la "patata; 
il grano ‘turco; eve.) sono originari: debnuòvo 
continente;+il quale ebbe dall’antico l’inesti- 
mabile'tesoto ‘\de’:nostri ‘animali ‘domestici le 
molte preziosissime ‘piante. ‘+ avhae 

Dacchè l'acclimazione' è divenuta una vera 
scienza, dacchè ‘per “opera ‘di ‘Geoffroy, ‘di 
Saint-Hilaire; agricoltori»è naturalisti shannò 
accomunato ‘i loro sforzi per appropriare muovi 
animali’ è nuove piante ai bisogni dell’uomo; 
è passato troppo «breve tempo perchè i-van- 
taggi pratici «ed economiei‘ottenutisi in Fran- 
cia»sieno marifesti: a «tutti,» Tattavia è cosa 
omai genersImente nota che la-Sosietà pari: 
gina ha conseguito l’acclimazione;; «spesse 
volte tentata ‘invano, della capra» d’Angora, 
il cui vello lungoe setoso«è:tanto pregiato. 
pel lanificio. Essa haallevato - con: buom-sue: 


è assiou- «| } 


‘blicato da quel gr Re 


POETA TE 
ministro | mento giudiziafio, 
‘ordinamento 


il nuovo eodice penale e 
“civili © criminali, 
non ehe dei giudici di pace. 
Leggesi nella France dell’ 8: 


>» 


Secondo corrispondenze particolari giùite dal-- 
pare che l’arbitrato relativo valle diffi-| 


l'Egitto, 
coltà che erano sorte fra il wicerò e da ‘Compa- 
guia del Canale di Suez, abbia prowotats delle 


osservazioni abbastanza gravi per parte del vi-| 


cerè, ta fitardarno l' esecuzione. Aspettiamo 


{{ maggiori particolari col prossimo corriere d'A- 


lessandria ‘e di Costantinopoli. Pa 
I giornali francesi annunziano che. i tre- 


| dici èondannati in appello dalla Corte im- 


periale di Parigi perîltecita associazione po- 
litica, intendono ricorrere in Cassazione. 


PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente Manno. 
Seduta del 9 dicembre. 

La seduta è aperta alle ore 42 4/2 colle 
solite formalità. 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del progetto di legge pel trasfe- 
rimento della ‘capitale. "n 

SiortoPinioa (DE un fafto personale). 
Ora che la discussione Vo]ge 31 suo termine 
sento il dshito di fare una protesta contro 
coloro che mi hanno quasi accusato di aver 
strascinato nel fango la. più nobile, la più 
grande delle istituzioni mondiali. Forse la 
mia parola è troppo incisiva;.io però non ho 
parlato del pontificato evangelico, ma di una 
istituzione puramente ‘umana. Togliete la vi- 
vacità. delle espressioni e vedrete che non 
ho voluto dire più di quanto si dica nélla 
relazione. À me preme sappiate che ciò che 
io scrivo 0 dico di dominio temporale del 
papa nasse da ciò ghe il mio senso cattolico 
si rivolta all’idea d’un papa re, come si ri- 
volta a quella d’un re papa. Io: ebbi occa- 
sione di conoscere un-'eminente membro del 
clero anglicano; il quale mi diceva che, tolto 
il dominio temporale, tutta la chiesa ‘di Cri- 
sto si riunirebbe facilmente. | * ©’ 
|. Paes. invita l'oratore a non entrare nel 
merito della questione, 

Siorto-PintoR insiste nel suo ragionamento 
e parla del tipo del sacerdote cattolico, L’as- 
semblea accoglie le sue parole con rumori. 
H presidente» ripetutamente lo ammonisce 
che non sì allontani * dal' fatto ‘personale. 
Finalmente l'oratore eonchiude gridando chis 
è tattolito' e italianò perda” vita ‘o perla 
mòrte!' tim apogeo re ddt n 
— VALERIO. Quando yenni per prender parte 
a quesja discussione, per essere interamente 
libero nell'espressione de’ miei affetti e dei 
miei voti, deposi nelle mani del ministro 
dell’interno la mia demissione della carica 
di prefetto di Como, VI 

Da ‘una’ parte ho udito accuse di piemon- 
tesismo, brutta ‘parola eliè ‘non' dovrebbe 
essere stata ‘mai pronunziata, ’ dill’altra' ‘ho 
vedo #degaî, rancori ‘troppo piùmoitesi. 

‘’Finòrà ùdiste Ta parola di soldo ché no 
promossero, non iniziafonò la rivoluzione, 
ma la secondarono e là guidarono gloriosa- 
mente dopo che da altri era stata iniziata. 
Permettete ora che parli uno di quelli che 
la iniziarono. I seguaci di' Vittorio Alfieri, 
di Ugo Foscolo, di Santorre Santa Rosa non 
pensavano all’egemonia piemontese, ma ama* 
vano la'libertà' è ‘odiavano i gesuiti ' sotto 
qualunque’ veste Si iasconidessero."* * 

‘ L’oratbîe fa la storia ‘lel'iiovimento ita- 
liapo in Piemonte, sovratutto sottò il regno 
di Carlo Alberto. Dice ch pub: 
entrò 


6 ne) proclama 
Lordi Lal TERE dio pi ot ht 

in Lombardia nel 1848 non si trova fatto 
cino di egemonia piemontese: Parla anche 
delle annessioni avvenute in quel, tempo e 
del modo in cui vennero fatte, sempre per 
dimostrare il suo assuoto che non si trattò 
mai di eonquista piemontese: La personalità 
della Lombardia e del suo governo provviso- 
rio venne rispettata con' tali e tanti scrupoli 
clie parvero ‘eccessivi. Dopo Novara il Pie 
monte nòn pensò a costittirsi“in ‘un Belgio 
neutralizzato. No, non ebbe questo*petiziero 
egoisti, ma noli pensò ‘elià a'rifara l'esercito 
è le finanze pèt telitàte tini ter2à ‘ristossit 
I abputati Vella sittistrà thè chidttevimoecd- 
nomia erano larghi del pubblico dafisro 


serra si = 
cesso l'alpica "el il'lamazi ‘quali "Sond su: 
stettibili'di diventare utilissimi come animali 
da ‘macello’ e dà soma,' e ‘che forniscono’ ot- 
tim tana; ha put vttenuto la fiproduzione 
in domesticità dello struzzo’ afritano, “del 
dromed' dî Australia e ui molti‘altri ‘uccelli, 
specialmente’ fra i gallinacei‘e i palmipedì. 
La‘ perfetta atelimartone “del ‘baco dell'Ai- 
lanto' (Bombin cisthia)' edi © quello” della 
quercia ’(Fama-mai) ®un* fatto compiuto, e 
si' devè allè diligenti' cure ‘di' alemnimembri 
della Società. i do & o YUGU Lit 
“Di più'uit’estesa porzione del litorale fran- 
cesè affatto” priva di ‘molluschi’ èdulè è ‘stata 
popolata vdi ostriche e»di*mitili:‘che wi pro- 
spenano a*meraviglia; ‘nei ‘fiumi e ‘riviidi 
Francia e d’Algeria «furono introdotte) varie 
sorta idi ‘pesce ‘che»vi si ‘sono facilmente pre- 
pagate; esi’ actrasceranno! a !-dismisura» se 
nulla*turberà ‘il buon «andamento: dell’ès 
rienza po vas iilomgno 3 sogna i #60 6 \ 
—Bensi comprende che per acclimare un 
animale: nom: basta trasferirlo! alia.‘caca da 
un: luogo in un: altro ;-è .d’uopo altresì porlo 
in condizioni ‘rion’‘molto diverse: da ‘quelle; - 
in cui ‘primitivamente:si trovavà, bisogna-ri- 
pararlo dalla intemperie, difenderlo dai. ne-. 
miciche: potrebbe ineontrare;.avvezzarlo alla 
vista dell’uomo; +somministrargli=-finalmente . 


La di 


quando si trattava di esercito e di marina. ) 


Lo stisso presidente del Consiglio, diee 1’o- 
ratore, deve riconoscere che per le fortifica 
zioni di Casale ebbe la maggioran?», verse 
l'appoggio mio e dei miei amici sebbene 
egli abbia detto nell’altro ramo del Parla 
mento che io gli ho fattò Upposizione. Ì mi- 
nistri allora facevano la visla di resistere, 
magodevano di essere incalzati dalla sinistra 
parlamentare. Dopo il 1859 le leggi che ven- 
nero estese alla Lombardia e diedero pre- 
festo & tanli'climori, #ennero prepitate per 
opera specialmente di lombardi. Dvv'è la pre- 


pond:ranza pi 6? Chi fece pla; 
inistero Ricasoli ? I piemontesi. Chi votò 
a lungo tempo in favore del. ministero 


nghetti-Peruzzi ? ] piemontesi. 

Pel trasferimento della capitale ‘e per la 
convenzione: non vennero consultati i più 
ipflgenti icittadini, meppure i presidenti delle 
assemblee legislative. Se in un capoluogo di 
cireondario o di mandamento seoppiasse im- 
provvisa la notizia che cesseranno di essere 
tali, non nascerebbe colìù una grave pertur- 
bazione? Se i moti di Torino fossero stati 
veramente mupisipeli non meritavano com- 
passione, non meritava ìl popolo di essere 
illuminato ‘è trattato con riguardo? Al con- 
trario, scorse il mangio, Jo.non accuso, ma 
narro, e spero che la luce sarà fatta dalla 
Commissione d’inchiasta. Ma solamente quando 
questa luce sarà fatta, quando giustizia sarà 
ottenuta, rinascerà la concordia. Io conosco 
questo popolo; ‘esso conserva a lungo i suoi 


amori e i' suoi odi. 


pitale. Io ringrazio dal profondo del cnore 
pel loro contegno Napoli, la Sicilia e il de- 
putato Mordini che nell’altro ramo del Par- 
lamento pronunziò al nostro indirizzo nobili 
parole. 

L’oratore prende alcuni minuti di riposo. 

La-MarMorA (presidente del Consiglio). 
L’onoreyole senatore Valerio: non ‘pensa ‘che 
altro è il fare discorsi, altro sedere sui ban- 
chi del ministero, ‘sui’ quali ‘eredo ‘ch'egli 
non sia mai stato... 4 

Vacerio. Nè desidero di andarvi. 

LA Marmonk (presidente del Consiglio). 
Io 1ò trovo ‘ancora adesso sui banchi dell’op- 

osizione. È verissimo che quando si trattò 
delle fortificazioni di Casale e di Alessandria 
mi diede .il suo voto, ma me lo fece pagare 
assai caro (ilarità). Io! ricordo la ‘tempesta 
che si scagliò allora su di me, Egli propo- 
sito delle'fortificazioni di Alessandria imi disse 
che iv'ron aveva #pprofittato * della Tezione 
datanîi precedentemente. To aveva adunque 
ragione quando nell’altrò ramodel Parlamento 
rammentava Ja sua opposizione. ‘ 

VALERIO riprende il suo discorso. Ho presa 
la parola quando udii il senatore Matteucci 
pregare il: Piemonte di non venir menò ‘al 
proprio dovere. La preghiera è dubbio: 

Marreucci domanda la parola. 

VaLeRIO. Il Piemonte non verrà meno al 


i proprio dovere. Esso combatterà: da soldato, 


da capitano, come vorrete, ma eombatterà 
con voi. Esso chè per'amor dell’Italia ‘ha 
perduti i' suoi confini, Nizza e Savoia, non 
séparerà ‘la '‘sua causa da ‘quella dell’Italia, 
ll'Piemonte mon*vitole che libertà è buoria 
amministrazione. ric 

Dopo il plebiscito di Napoli e Sicilia in- 
cominciarono le‘ ‘iigratitiidini Nl'‘genérale 
Cialdini ‘mi' ha riémpitò di gioia paflando 
delle tamicie'tostè. Ma se volete che esse 
odano il vostro ‘appello, eònvièn che non'le 
lasciate in non cale. È necessatio chè più 
larga ‘parte sia fatta agli uomini che vanno 
più innanzi nélle vie della libertà. 

‘lo ‘non temo che queste province siano 
annesse alla Franeia. No, l’imperatore non 
pu ‘voler ‘ciò. Ta ' terra di Vittorio Alfieri, 

i Cesare Balbo, di Gioberti, di Cavonr, di 
Carlo Alberto, di Balilla, dî Cristoforo Go- 
lombo, ‘di “Goffredo Mameli, non può dive- 
nire francese» E-se ciò-vî tetitisse, # è le 
altre: provincie ‘italiane ci’’abbandonassero, 
noi ‘combigtteremino’*è | dimostreremino, ‘che 
non ‘invano fufitnò” cliiaftiti“i M&tettoni del- 
Phafià di trpereri » By (bc Si Riu Lis 
RETI ISO IE VCI ITTT AITTI DREI RN 
gli ‘alimenti che più gli convengono S el'in 
queste ' ture + suggerimenti della “pratica ‘è 
dell'esperienza *son‘da ‘tenetsìî’’in ‘maggior 
corito' che ‘quelli della teoria.” 

*Per-tutto ‘ciò la “Soci&tà par gina riconobbe 
fin ‘dal’ suo nascere la-miecèssità di effettiare 
sperimenti su ‘vasta “scala,‘eih' una località 
ove fossero*riunite tuttè'le condizioni oppor- 
tuae' onde“otténete l'allevamento é"la molti- 
plicazione diun'‘eertò’ numero 'd’animali ‘e 
per migliorare»la*razze ‘suscettibili ‘di perfe- 
zionamento. cure 
‘nAxquesttuopo fa acquistata Ja fattoria di 
Souillard:nèl-Cautel; thé“èdiventita“oggi un 
importante deposito. di anîmili;'‘net quale si 
sta':studiando ‘particolarmettts‘l’declimazione 
applicata»alla agricoltura, > "e > 
viNon'8 solamerite’ inquesto modo ‘che’ la 
Società «imperialétenta di'divulgarè le move 
dottrine’;-‘6ssat‘vi » contribuisce ‘grandemente 
colle-esposizioni* straòrdinarie, coi concorsi, 
colla vendita:dei più»perfetti animali: dome- 
stiti; ‘colla*»distribizione di ttova di se 
mi, eco,i To Sla ‘i ua < : “i 
«Massenza dubbio ai rapidi progressi della 
acelimazione concorre» anghe»maltissinto “il 
vasto. ed-«ameno: giardino istituito ‘non ‘è 
molto dalla»-Società Bois » do Boulogne alle ' 
porte di Parigi: *È'desso' 


= TL 


meat 


La-Manmona (presidente del Consiglio). Îl 
senatore Valerio parlando dei volontari fece 
plauso alle parole del senatore Cialdini, che 


IN questo inomentò è assente, Da ha poi 
soggiunto ehe siamo stati ingrati varso 1 
volontari, e che questi avrebbero forse di- 
ritto di non più rispondere alla cliiamata. 
Ciò mon può essere. Non siamo ‘stati ingrati. 
Non vi è esempio in altro paese d’un eser- 
cito di volontari fuso nell’esercito regolare, 
come è avvenuto fra noi. lo stesso ho dato 
il mio consenso a questo fatto (applausi). 

VaLeRIO (per un fatto personale). Io in- 
tendeva di porre la questione in termini più 
larghi. Io lamentava che il gere non È 
fosse valso più Iargainani mente dell’elemento  li- 
berale. Esso sarebbe tornato utile. Se, per 
esempio, nelle provincie meridionali si fosse 
fatto appello al partito liberale, il brigan- 
taggio sarebbe stato agevoluente represso. 

La-Marmora (presidente del Consiglio). Io 
non posso ammettere nemmeno ciò. Se ciò 
avessimo fatto per combattere il brigantag- 
gio, se avessimo armati dei volontari, non 
avremmo avuta la disciplina ehe abbiamo 
nell’esercito. ì 

Questa disciplina è la qualità principale 
dell'esercito. Lo deve riconoscere lo stesso 
senatore Valerio. Egli deve riconoscere che 
qui non avviene come in altri pagsi dove i 
generali mutano i governi a loro piacimento 
(applausi, vivissimi). Se ne persuada il sena- 
tore Valerio; nei volontari troviamo lo slan- 
cio, ma la disciplina si trova solamente nel: 
l’esercito (nuovì e vivissimi applausi). 

VaLERIO (per un fatto personale) vuole 
spiegare il proprio concetto. Entra a parlare 
della legge Pica, dell'appello ai cittadini li- 
berali e di altre cose che provocano i rù- 
mori del Senato. i 

GALLOTTI, come napoletano, rende omag- 
gio alla condotta dell’esercito nelle provincie 
meridionali. Se colà fossero stati armati i 
liberali, ‘sì andava.incontro a pericoli di ven- 
dette personali (applausi). 

PaLgocaPa: fa leggere dal senatore Cadorna 
alcune, sue considerazioni, colle quali spiega 
il suo, voto favorevole alla legge, Egli crede 
funesto îl trasferimento, ma troppo grandi 
sarebbero i pericoli, se si rèspingesse il pro- 
tocollo e con esso anche la convenzione. 
D'altronde supremo bisogno è la coneordia, 
e l’oratore desidererebbe che tutti votassero 
in favore di questa legge, sebbene non tutti 
nel fondo dell'animo non l’approvino, affin- 
chè alméno'al di fuori si ereda che siamo 
concordi, 

La-MarMoRA (pres. del Consiglio), pren- 
dendo oceasione da alcune parole del preo- 

inante, dà spiegazioni intorno alla possibi- 
îtà di ‘tenere molti stabilimenti militari a 
Torino. i srt ven 

PaLEOcAPA aggiunge alcune ‘osservazioni. 

Marreucci. Io sperava che'la ‘conclùsione 
del discorso dell'onorevole senatore! Valerio 
fosse stata più chiara e conforme al mio de° 
siderio, lo che mi avrebbe, dispensato: dal 
replicare poche parole à certe sue asserzioni, 
Mi rallegrò' di vivo' ‘eriore ‘per lè ‘dicliiata- 
zioni che egli fa quarito all’attiva' @0dpera- 
zione che i nostri illustri colleghi; benchè 
oppositori della legge, continueranno a dare 
a questa grand’opera del risorgimento ita- 
lianò, che' si può dite essere quasi intera- 
mente opera loro. E questo stes#ò sentimento 
io provai vedendo 'nell’altimà ‘seduta’ 1’ono- 
revole conte di Revel cori quell’accento di 
verità e di deliberazione che gli è proprio; 
ripetere la stessa osa. 

Io non ho inài dubitato che qui fossero 
le forze'più dfficaci del paese, nòn fio tai 
dubitato del loro patriotisnio ; ma'"sértertdò 
diqui sorgere le più vive e-lè più série 
opposizioni ‘alla legge, mi permisi. di dir loro 
che, oggi più che. mai, a Firenze più che a 
Torino, “l’opera lorò-era neeessaria'all’Italia. 
Sé nòn che continuando ad’assistere ‘a Que- 
sta discussione, confesso che iò avfei desi- 
derato che gli oppositori della legge aves- 
sero date sin d’ora prove più efficaci delle 
loro favorevoli disposizioni. Avrei voluto che 
si fosse e@ssato dal torturare la' convenzione 
con interpretazioni ipotetiche'5 introdueéh* 
dovi deritro quegli elemènti che pòssoito è: 
sere buoni per comporre la storia 0 la filo- 
sofia di questo grande fatto, ma che di certo 
non hsnnò quei earatteri di precisione e di 


di dirca'20 étiati di Superficie nella quale 
verdi'pràterie alternato ‘con “folti boschetti 
intersecati da liingli e tortuosi viali. Nella 
parte-mediarta' scorre un ruscello che si 
espande riel' mezzo del sno ‘eorso in un pic- 
colo stagno. Colà una moltitudine di tccelli 
acquatici ventiti' da' ogui pitte del mondo sì 
iffolla ‘intorno ‘al'‘visitatore, ei &mpie l’aria 
di‘grida ‘discordanti. Entrando per la porta 
principale del‘‘giardino ‘si ‘scorge dal lato 
destrò ‘tima ‘élegante tasetta che è la ‘bigat- 
tiera; ove comparativamente ‘si ‘sperimenta 
l'allevamento “dî“parécehîe specie ‘di bachi 
da'seta*Indi +’hanno viticolo gabbie ove 
ammiransi* “gli splendidi*colori ‘e ‘le ' forme 
graziose* di eèktinàia dli‘uccelli esotici; fanno, 
fra’ questi)» bella mostra “di sè “vaghîssimi 
pusseracéi americani, l’accatea"della Carolina 
e là chinese” vestite di vivissimi ‘colori; pa- 
retchie ‘variopînte are, etc. dee. A poca di- 
stanza v”ifa ‘tim ‘igran‘pollaio “eapace di 28 al 
lèggî; nel' qitàle*siconsèrvano molte belle e 
rare varietà" dî’ volatili domestici.“ Vee 
“Presso & poco nel centro del'giardino sorge 
la “capanna destinita‘agli' almaturi ‘(Kargou- 


ròw)wad altrimarsupiafi della Nuòva Olanda; * 


poco lunge nuoto gravemente in. un ru- 
scelletto* parecchi “cigui' eri’ parimente d'Au- 


una estesa ‘tenuta | stralia. 


determinatezza che sono necessari per una 
convenzione. o credo ‘che questo modo di 
congotiurare senza confini sopra un trattato 
non possa condurci mai a stabilire la verità, 
che è vur necessaria per quella concordia 
che da tutte le parsi invochiamo, nè eredo 
che esso giovi ad illuminare iv spirito pub. 


blico. La convenzione, si dice in due paroie, 
non significa altro che lo sgombro dei fran. 


cesi da Roma fra due anni e quindi l’alter- 
nativa in cui sarà necessariamente a quel. 
l’epoca il governo romano, di divenire cioè 
anche: pii ostile «d’ ora verso i suoi sudditi 
italiani e verso l’Italia, 0 invece di entrare 
in una via di moderazione, di conciliazione 
col suo popolo e coll’Italia, via però che la 
politica seria non può oggi determinare, 

Io non credo alla prima alternativa, per. 
chè sarebbe attentare sicuramente alla sua 
conservazione, sarebbe sagrificare al inte- 
ressi della chiesa e del governo stesso ese 
mai questo fosse, noi non dobbiamo che de- 
plorare quella cecità, ma non temerne le 
conseguenze per l’Italia. Spero e eredo in 
vece che dinnanzi alle esigenze della civiltà, 
all’influsso dell’Italia libara,. il governo ro- 
mano dovrà pigliorare e lo sgombro dei 
francesi e questo miglioramento avvicinano 
sempre quella meta che è nei voti degli ita- 
liani, nei voti di tutti i liberali d'Europa. 
Facciamo il nostro dovere, eseguiamo Ja 
convenzione con lealtà e coi riguardi dovuti 
alla chiesa e non temiamo per l'esito, per- 
chè la ragione è per noi, 

Avrei anche voluto che gli oppositori della 
legge non esagerassero più del-giusto gli 
inconvenienti, i danni, i pericoli forse, del 
trasferimento. La spesa sarà grave, mag- 
giore di quella che si presume e sarà sem- 
pre molta per noi in questi momenti. Vi 
sarà un certo scompiglio nell’ amministra» 
zione, vi sarà un disordine economieo nelle 
famiglie degli impiegati Ma non sono que- 
sti inconvenienti gravissimi dinanzi all’im- 
portanza del fatto nazionale ‘(e non tali da 
non potersi alleviare da nn governo giudi» 
zioso. D'altra parte le ragioni strategiche 
dette dai nostri due più grandi generali de- 
vono avere un gran peso. Nè si può negare 
che vi è nel fatto del trasferimento un passo 
per l’ordinamento del paese, corîe vi è unt 
passo nel. compimento dell’unità nazionale, 
nello stabilire per atto della. volontà nazio- 
nale la sede del Governo e del Re. 

Avrei voluto finalmente che si smettessero 
tutti quei dubbi, tutti quei sospetti che sol- 
leviamo senza prove sull’alleanza francese; 
Gli italiani hanno preso da qualche tempo il 
vezzo di voler passare per figli di Macchia- 
vello, ciò ehe agli occhi miei farebbe di noi 
il popolo il più detestabile della terra. Il 
fatto è che quella politica nazionale francese 
su cui tanto ci fondiamio per mettere in 
dubbio l'alleanza franeese, non ‘ha. tratte: 
nuto l'imperat:re dallo scendere alla testa 
della sua armata in Italia, non lo trattiene 
ora dal' segnare lo sgombro delle suè truppe 
da Roma senza il consenso di Roma. Prima 
del 1859 era possibile concepire 'e promùo- 
vere il risorgimento italiano: colle nostre 
proprie forze e senza aiuto straniero. Oggî 
non sì ptò ‘più, come non si può più dopo 
la convenzione del ‘45 settembre, negare ch 
questà ‘alleanza (ha scosse ‘lè 'riseive chie e- 
sistevano, ‘e che è divenuta molto più inti- 
ma, molto più stretta che mai; e moi sa- 
remmo i più meschini organizzatori del 
înondo, i più ifetti amministratori se non 
sapessimo trarre da questa più intima al- 
leariza ‘colla Francia tatti‘ i*benbfizi,' guerra 
o-pace ché facciamo, ché quell'alleanza porta 
in seno, E noi abhiamo di già dato prove in 
contrario di questo dubbio, colle leggi d’u- 
nifcazione che il governo ha. già sottoposte 
al Parlamefito. © * © i 

Coneludo come ho fatto il primo giorno, 
che ‘sé avremò moderazione, sènmiò, coneor- 
dia, ‘eviteremo i ‘pericoli e! i ‘mali’ che può 
portarei la convenzione e ‘ne trarremio invecé 
tutto il bene. Sarebbe d’altronde; forzara là 
Provvidenza e voler anzi l’impossibile, cioè 
farà l’Italia malgrado la volontà degli ita- 
lianî. Mà tutti î nostri ‘precedenti non giu- 
stificano questo dubbio ‘ed ‘invece ci atte 
stano che nei momenti solenni rici abbiamo 
saputo sin qui tutti fare ‘il nostro dovere: 
La convenzione resterà, ne sono convinto, 


SIT RENIZIONE ITTONT ANI PT PATO DER TI 


V'ha pure un:gran fabbricato che contiene 
a pian terreno-le scuderie pei granii mam- 
miferi (emione,.zebra;:yak; zebù, tapiro, ecc.) 
ed al primo piano gli apparecchi per la in- 
cubazione artificiale. Nel.lato , opposto sono 
esposti «alcuni ‘alreari ‘di diverse-foggie;” tino 
fra questi, formato-con-una campana di crì- 
stallo, permette ai visitatori di. assistere al- 
l’alliccèndarsi degli industriosi insetti. 

Ciò che eccita ‘al più alto grado l’interesse 
e la curiosità del pubblico è certamente 
l'acquario «fatto osgtruire»+con +grande »«mae- 
stria dal sig. Lboyd. Esso consiste in 44 
grandi recipienti pieni d’acqua a, pareti di 
vetro, ove Vivono e si moltiplicano: svaria- 
tissime specie di pescì, di c'ostacei, di mol- 
luschi, di zoofili, ecc., si marini che d’acqua 
doléè, “—.. .° ter ale | 

Fra le cose più notevoli debbo anche. far 
cenno delle magnifiche stufe. che. occupano 


una ‘estremità del giardino, nelle quali, ve» 
getano. stupendi rappreser anti della flora tro» 


picale. > | i 1 n neta ) 
* Mille altre cose sarebbero a dirsi su que» 
stò soggetto, ma non lo consente. la brevità 
dello ‘spazio; forse in altra occasione mi sarà, 
possibile trattarde più dillsamente. . 


10 Assen. 


Lu 
D'AFFITTARE cc A FIRENZE | SI DOMANDANO esisemin] — eemmDGA | AFFITTARE ia FIRENZE 
per una Sociètà od Amministrazione, un 
palazzino assai proprio, situato a 
cento passi da una delle porte di Firenze, 
ma che si troverà ben presto in città in 
seguito alla demolizione della mura di 
cinta che si farà alla fine dell’anno. 

Questo palazzimo è diviso in'tre 
piani, con due appartamenti per ciascuno 
per l’Amministrazione; e nel cortile pian- 
tato a giardino trovasi un graziosissimo 
i Serg dI l'alloggio del direttore, 

rozzo 4 fr. — indirizzarsi al sig. 


Giorgi, via delle Belle Donne, n. 3, a 
irenze. 


—_———_——P__ 
Presso i Fratelli Bocca. librai di S. M. 
ed SI, Loescaer libraio 

Torino 


ATMANICK DE GOTHA 1865 


1 Vol. — 4 Fe. 


\PTIE DELLA GOLA E DELLA BOCOA' 


‘PASTIGLIE 


DETHANJ| 


COL SALE E DI | BERTHOLLET 
Racéoniiafitte dai medici medici 


ELISIRE E POLVERE 
DENTIFRICI, COL SALE DI BERTAOLLET 


fetto delle ve, la bianchezza e la 
DoTitA del ae, il fiato piacevole e la 
salivazione moderata. 


a e [ero operante 
A PARIGI, (GI Dotta, fa farmela 


via di Po, e Avviena, via S.* Teresa, 


È Vicino alla chiesa di $s ie | 
CONFETTI D’ERGOTINA 


di BONJEAN 


In Torino presso i farmacisti “tera f 


(Medaglia d’oro della Società di farmacia 
di Parigi) 


Questi confetti sono adoperati col mas- 
Simo successo dai più celebri medici di 
Europa contro le emorragie di qualsiasi 
specie, gli sputi di "sangue, le dissenterie 
e le diarree croniche — che vengono gua- 
rite in pochi giorni — tontrò silia ingorghi 
dell’utero e le perditeuterine nelle donne. 
L’energica loro azione sulla circolazione 
ne fa uno dei migliori mezzi per com- 
battere le' malattie di petto. — Deposito: 
farmacia Langronrg è Come., 19, rue 
Bourbon-Villeneuve; a iPunizi. — Agente 
commissionario PD. Mondo, in Torino, 
via Ospedale, 5. — Vendita” presso le 
faribacie Bonzani e Depanis in Torino, 
e nelle principali d’Italia. 


Prezzo fr. 8 50. 


NON PIU CAPELLI BIANCHI 


CHOM ACOME 


DI WILLIAM W. A. 
Tingei Capelli e la Barba in tutti | co- 
CHAOMACONE lori, impiego facile, senza nuocere alla 
ella e seriza odore.— A.P. presso 
ERREUR, rue Montmartre, '419.— 


prezzo : 6 fr. — A Torino sì vende presso l'Agenzia 
D. MONDO, e presso i principali pomacchieri. 


GLIO IPPICO 
per guarire le spela- 
ture dei cavalli ed 
altre ferite senza la- 
scar traccia sensibile 
all’ occhio nè al.tatto 
rinascendo sempreil pelo dello stesso colore 
ed in senso naturale. Boccette da & o da 
10 fr. Fabbrica PecouaT rue Dauphins, 

26, Paris. — Agente commissionario in 
Italia D. pri Torino, via Ospedale, 5. 


" 


NON PIV FREDDO AI PIEDI! 


mediante le Solette igieniche 
di crine e colidrofugo: Lacroix 
Br. s. g. d.g. Medaglia d’argento. Queste 
solette rifiutano l'umido e conservano 
ai piedi il loro calor naturale. Fabbr. 
Pass. Choiseul, 72. — Vendita in Torino 
fesso l'Agenzia D. Mondo, via 
spedale, n. è. — Per donna o ragazzi 
fr.-2 20, por uomo fr. 2 80. 


Menzione onorevole all'Esposizione di Londra 1862 
x Nessuna Succursale 
nè in Francia, nè all’estero. 
di e gcnni 
dei 


"= mi \ aasifani 
2SYBOTER ‘rocanno, 14 


4} contro apoplessie, paralisie, 
înal di mare, cholera, va- 
pori, svenimenti, ecc. 
Pr. 4 5© la boccetta, 
Presso l'Agenzia D, MONDO, 
Torino, Via dell'Ospedale, 5. 


Trattato completo sui capelli 


Non più -capelli bianchi e. non più 
calvizie! ovvero il mezzo non ngcivo 
per ridonare ai capelli, ed alla barba 
il loro primiero colore naturale; di con- 
servare i capelli dalla caduta e di gua- 
rire la calvezza con ua metodo ‘basato 
sopra. princlpii fisiologia. Oltre di ciò 
questo trattato parla: 

Delle sopracciglia; del bulbo e radice 
dei capelli; della cura della capigliatura 
in buono stato; dell’infermità dei capelli 
per troppa siccità, umidezza o untume 
e maniera di curarla; della caduta dei 
capelli in seguito di cure mercuriali, 
eee, ecc. 

Si spedisce franco contro vaglia di 
1.2 a Teodoro &rieb in Napoli, è 
via Yoledo, 247. (Consulti gratuiti pei, 

x cOMpraiari. 
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"SI DOMANDANO degli Agenti per 


età una. impresa. di 
traspoîti. nelle principali città d' Italia, 
con assegnamenti fissi, . 

SI DOMANDA pure un giovane 
italiano in una Casa commerciale per in- 
segnargli l'inglese ed il commercie. In- 
dirizzarsi a al sig. Robert, nego-' 
nua n. , Bond Court Walbrook City, 

Londra. 


BORGHETTO S. NICOLO’ 
Mandamento di Bordighera 

S”invitano i medici-chirurghi che 
intendessero aspirare alla condotta 
del Comune di Borghetto S. Nicoiò a far 
pervenire alla Segreteria delto stesso 
Comune' i lore *diplomi e documenti 
entro il corrente mese. 

La popolazione del Comune è di 405 
abitanti e lo stipendio portato ‘nel 
bilancio 1865 è ‘ai L. 430. 


ANTICA FABBRICA 
di Letti in ferro 
eMaterassi d'ogni 
IA genere, di PEROTTI; 
225 letti di una piazza con 


FLANING-FISEES 
VESUVIANS 


et autres 


allumettes de pipesou de cigarres 


BRYANT er MAY 
Fairfield Works, London,;-E., 


se permettent de reo0maninitàe leurs 
fabricats: suivants: à Pattention sous ga- 
rantie d’une prompte exécution de tous 
les ordres transmis par des maisons de 
Londres. 

Bryant et May. Allumettes de sùreté 
patentées et spéciales, qui ne prennent 
feu qu'à la boite. 


Bryant et May. Vesuvians de sùreté 
pene, qui ne prennent feu. qu'à la 


Bryant et May. Flaming-Fusees de 
sùreté paenita qui ne prennent feu 
qu’à' la boite, 


Bryant et May. Vesuviang à des tiges 
de porcelaine patentées. 

Bryant et May. Simlights à des tiges 
de porcelaine patentées. 

Toutes les sortes susdites dans les 

boites à tiroir 6légamment étiquet'ées 
pour l’usage de poche. 
*. Bryant et May'fabriquent aussi ‘des 
bougies dans des boites de fer blanc 
vernies de 50, 100, 150, 250, 500 et 1000 
piòces et de l'èxcellent cirage de gomme 
en pièces, emballé -en caissettes d’une 
grosse entière ou une demie. De petits 
ordres pour echantillons sont  exécutés 
soigneusement et des prix courants dé 
tailles fourmis sur demande. 


SCIROPPO 
LABELONYE 


Questo Sciroppo , che ‘ha per base il 
principio attivo della digitale, viene pre- 
scritto con immenso successo., da- circa 
80 anni, dai medici d’ogni paese, cons 
tro le malattie del euore (aneu- 
rismi, ipertrofie , palpitazione nervosa), 
le idropisie non encistiche, l’asma, 
i ecatarri polmonicei , la tosse 
canina, le bronehiti , le tossi 
mervose, ecc. — Non si vende che 
in‘bottiglie rivestite di etichetta colorata 
e sigillata colla firma dell’ inventore, — 
era generale presso Mer, rcionye 
Comp. farm. a 
ba Vilneivo 19. A Prado 
sonate "D. Mondo, Torino, via 
Uspedale, 5. — Vendita ‘presso le far 
macie Bonzani e Depanis, in Torino, e 
nelle principali d’Italia, — Prezzo fr B. 


NON PIU’ GELONI,, 
col” UNGUENTO AMERICANO 


già favorevolmente conosciuto si guari- 

scono in pocht giorni i geloni, in qua- 

lunque, stadio si trofino, senza tecar 

‘danno nè incomodo. 

Prezzo fr, 2 

(con relativa istruzione) 
Deposito. presso l'Agenzia D. tren) 

via dell'Ospedale, n. 


POMATA MAIN TENON 
bianca ed ebano 

SENZA PARI SINORA 
La prima 2 ge lar nascereii capelli nelle 


teste calve ed aumentare te bellezza della 
capigliatura. — Fr. 6 il vaso. 


L'altra per tingere i capelli senza lasciar 
alcuna tracciz, — Fr. 10 il vaso; 
Denosito speciale ru ruede Bac, 142, a Parigi. 
Vendita presso!” agenzia D. Mondo. Torino. 


BENZINA ITALIANA 225% 


pulisce le macchie di , olio, ca- 
trame sulla seta, vellato, lana, cotone, 
cce., mette ‘a nuovo'i guanti. a non 
altera menomamente il colore nè il: lu- 
cido delle stoffe, e non lascia alcnn odo- 
ro. — Vendesi in Torino, n Gallo è 
Brunetti, via Carlo Alberto, 8 , nel cor- 
tile. Prezzo cent. 80. 


GRANDE ASSORTIMENTO DI AGHI 


a cent. 40 50 il cento, assortiti in sca- 
tolini, 
PIU Fini a cont. 60 6 80. 
SOPRAFFINI a L. 1 1 20 ed 1,50. 


PORTAFOGLI d’ ‘aghi ) en assortiti a | 


cent. 80 01,50. * 


SCATOLE d aghi, elegantissime er. re-5 


‘ali. — Presso Gallo e Brunetti, .via. 
Carlo Alberto 8. 8 


"Rendite vitalizio, a 60 anni10,69; a 65, 12,85; a 70, 15,66; 


"IMPRESA INTERESSANTE: 
CASBCONOMICHE DISALUTE E DIVILIMGGIATURA 


‘per la vita în comune ed in società 


nel siti più ameni e più favorevoli dell’Italia, sul lido del mare 
nell'inverno, e nelle più salubri vallate dell’Apennino 
nella stagione estiva, 


Sono ‘aperti in prima, seconda e terza classe tre consorzi di 100 . 


a-300 persone ognuno, dal maggio 186% a maggio 1866 ed in avanti, 
per: un'anno 0 più anni ed anche in perpetuo, cioè vita duran sà 
a Pesi arr, sia mediante vitalizi, da stabilire secondo la class 
presce 


Dirigersi per trattare delle condizioni e fare i contratti 


ai sig. GIULIO SIMON, direttore ae 


EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


IN GENOVA 


Negoziante patentato, stabilito da 26 anni in Italia, 
salita Sant'Anna, n. 23. 


Il Direttore darà tutte le indicazioni precise per i siti, pel convitto, per 
il servizio, come per tutti i vantaggi di ogni classe di eonsorzi, ora aperti 
ed applicabili a tutte le fortune dai più ricchi ai meno agiati. 


CASSA GENERALE DELLE FAMIGLIE 


Compagnia anonima d' assicurazione a premio fisso sulla vita 
mina da 8; I. l'Imperatore dei Francesi il 4 ottobre 4858, 0 da 8, U, il Ro Vittorio Emannelo II il 27 aprilo 4860. 
ede Sociale in Parigi, via di Rivoli, 174. 
i I iii 


DIREZIONE GENERALR PER L'UITALHA 
Piazza S. Carlo, n. 2, casa Natta, in Forino. 


.GUARENTIGIE 
Stabili della Compagnia: via di Rivoli, 
Fondi realizzati instabili ora 8,500,000/n. 178 — via Sant'Onorato, n. 59 — 
lori"sullo Stato 5,500,000 via dei Perchamps, n.2. 
indipendentemente dai fondi provenienti dalle assicurazioni, dagli impieghi, 
con ‘condizione di vita, a dalla costituzione di rendite vitalizio. 


Cauzione prestata in conformità del R. Decreto d’ autorizzazione 


CENTO MILA FRANCHI 


Comitato di Patronato della SuccursaleperlItalia 
Signori Marchese G. ni Cavovr, deputato al Parlamento Italiano; 
» Conte Bruno pI Tormarorte, proprietario ; 
palvine Cassinis, notaio, 
Dx Fernex e C., banchieri ; 
Cavo Lusi Mò, maggior generale d'artiglieria in ritiro; 
Conte Carto ALFIERI, deputato al Parlamento italiano; 
Marchese P. MoxriceLLi, deputato al Parlamento italiano; 
Conte A. Piora, intendente generale in ritiro ; 
Marchese Lusrana DI Rorà, deputato al Parlamento italiano. 


Operasioni della Cospagnia 


Capitale sociale , 8.000 


275, 17,24 00. 

Rendite differito. Es. A 30 anni, sborsando fr. ‘103 all’ anno, si otter= 
rebbe a partire dal 65° anno una rendita annua vitalizia di fr. 1,040. 

Cassin specialo di capitali o di rendite. Es. Chi a 50 anni sbor- 
sasse ogni mese fr. 11,28, otterrebbe a 60 anni 600 fr. di rendita vitalizia, e 
se. morisse prima di quell’ epoca, avrebbero pi eredi un capitale di fr. 6,000. Tot 
taviaso l’assicurato morisse entro i primi d anni dall’assicurazione, "le somme 
sborsate ‘sarebbero restituite ai suoi aventi diritto. 

1° Capitale pagabilo ad un individuo c egabii al se è vivo 
nd una data otà. £s. Si assicurano 10,000 fr. pagabili A età di 21 anni 
per un fanciullo alla nascita, sborsando annualmente fr. 299 

2° Capitalo pagabilo ‘alla morte dell'assicurato. ‘Es. A 80 anni 
sborsando annualmente fr. 212 si assicurerà‘agli eredi un capitale di 10,000. 

3'‘fssicrarione mista ossia in caso di vita o in caso di morte. Es. 
a 80 anni sborsando. L. 428 annualmente, si assicurerà dopo 80 anni al me- 
desimo* una somma di 20, 000 fr., se è vivo al termine convenuto, e in caso 
che egli mancasse ai vivi prima del fissato termine, la medesima somma sarà 
pagata ‘alla stessa epoca ai suoi aventi diritto, senza obbligazione di pagare 
gli altri premi alla Compagnia. 

* Divigersi per maggiori schiarimenti in Torino alla Direzione della Succursale, 
piazza S. Carlo n. 2; in Milano , al sig. Cesare Comolli, dirett. dell’ Agenzia 
gent per Milano e provincia, contra a del Durino, n. CA in Genova, al si rt 

enceslao Sechino, dirett. dell’ Agenzia pinta in Bologna, al sig. 
Francesco Piantanida, direttore, contrada S. Isaia, 408; în Palermo, al si 
Sabatini principe di di S. Mar herita, direttore, via * Alengreda, palazzo pro; rio; 
in et cp al sig. Luigi Balsamo, direttore dell’ Anenzia nenerale. via To edo, 
ed“al <A Antonio' Barbaro, asi via di Chiaia, n. 193. 


CASSA GENERALE 


‘DELLE ASSICURAZIONI AGRICOLE 
E DELLE ASSICURAZIONI CONTRO L'INCENDIO 
SOCIETÀ ANONIMA 


contro l'incendio, lo scoppio del gaz e le macchine a vapore 


ta in Francia con decreti imperiali 50. dicembre 4838, 25 gitigno 1860 e 31 dicembre 1862 
ano galla con R. decreto di S. M. VITTORIO EMANUELE II del 48 ottobre 4863. 


Capitale sociale: 12 MILIONI 


Îiniinistrazione generale? Parigi, via di Rivoli, 17%. 
Direzione centrale : Torino, piazza S. Carlo, n. 2, casa Natta. 


La Cassa generale assicura contro l'incendio tntti i valori mobili ed im- 
mobili che possono essere danneggiati o distrutti dal fuoco. 

Esso guarentisce dai rischi locativi e dal ricorso dei vici ni. 

Una tariffa compilata dal Consiglio d' Amministrazione fissa 1 ammontare dei 
premii a norma dei rischi: 

JI danni d'incendio vengono regolati in via amichevole, oppure’ stimati da periti. 

Dopo fatto il regolamento; l’indennità' fissata è immediatamente ed integralmente 


a 
P Doe Compagnia ‘acéorda una riduzione di 20 per 100. sui premii fissati dalla ta- 
riffa; per gli stabilimenti di carità, per gli edi fizi appartenenti allo Stato, alle 

rovintie, ai comuni, agli ospizii, ai culti ed alle comunità religiose: molti ’stabi- 
Timenti, di tal natura trovansì di già sotto la garanzia della Cassa generale. 
* -La Cassa accorda inoltre ai suoi assicurati un vantaggio che.non troveranno 
presso nessun'altra Compagnia, vale a dire una partecipazione del 20 per 100 nei 
suoi utili netti. L'ammontare di questa MEO forma una. somma impor- 
tante da ripartire fra gli assicurati alla fine di ogni periodo triennale. 

Questo sistema adottato dalla Cassa generale rinnisce, a favore degli as- 
sicnrati, i vantaggi combinati del premio fisso e quelli ella mutualità. 

Mediante il premio fissò, ognuno conosce anticipatamente e' con (esattezza il pro- 
prio impegnò, € sa che in caso di sinistro può: far calcolo sopra una immediata 


‘ed integrale indennità. 


Mediante la partecipazione, gli assicurati approfittano n: una vistosa parte degli 
utili che le, altre Compagnie riservano intieramente per loro medesime, 


Indirizzarsi ai signori Direttori della Cassa generale: delle famiglie. 


PRECAUZIONE! 
Il Pubblico è pregato: di non confondere .le rinomate Pillole del 
famoso Dottore AS COOPER, che da venti anni si vendono] 
alla Farmacia della Legazione Britannica in Firenze, e chel 
hanno acquistato oramai una così grande reputazione, con quelle chel 
di recente sì cerca di vendere col nome d'un certo COOPER, far- 
macista in Inghilterra, che per mero caso ‘porta il medesimo nome 
dell’ illustre Dottore. ; 

Il Deposito in Torino delle vere Pillole 000PER trovasi» presso 


IN 30 MINU' 


l'Agenzia D. Monpo, via dell'Ospedale. N.° da e dal farmacista Lo Bi i 
since; orga A Teme Carlo. ui È 


RESTAURANTE DES ETRANGERS. 


Via Nuova, n. 21, dirimpetto aula Galleria Natta, 1° e 2° piano. 


Questo Stibilimiento. per soddisfare alle esigenze della sua clientela 0 
scente, ha testè aperto eleganti saloni e cabinets ai £° piano. de‘ ce 


Déjeriners e pranzi alla carta ed a prezzo fisso — Vini scelli del paese cd esteri 
— Cucina francese ed italiana — Prezzi moderati. 


PEIRANO, DANOVARO cor. DI GENOVA 
SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
Viaggio quotidiano da GENOVA a NAPOLI e viceversa 


Da Genova a Napoli toccando Livorno { Da Napolia Genova toccando Livorno 
Il lunedì, mercoledì, giovedì, venerdì, { Il lunedì, martedì, mercoledì, giovedì 
sabbato, domenica di ogni settimana, a | venerdì e domenica” di ogni sellimana a 
10 ore di sera. 2 ore pomeridiane. 
Viaggio diretto da Genova a Napoli { Viaggio diretto da Napoli a Genova 


Il martedì di o settimana, a 10 Il sabbato di ogni settimana a 2 er 
ore di sera. si pomeridiane. E 


Viaggio ebdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA e viceversa 


" Partenza da Marsiglia per Ancona toc- Partenza da Ancona per uoSi lia tooe 
cando, Genova, Livorno, Napoli, Paola, | cando Termoli, Troni, invgala, 
Pizzo, Reggio, Messina, Catania, Cotrone, | Bari, Brindisi, Corfù, Gal bp Taranto, 
Rossano, ‘aranto, Gallipoli, Corfù, Brin- | Rossano, Cotrone, Ca! Catania essina, Reg- 
disi, Bari, Manfredonia, Tremiti e Ter- | gio, Pizzo, Paola, Napoli, Livorno 6 
meli, tutti i martedì a due ore. ova, tatti i lunedì a 11 ore di sera. 


IL HW Il ATUDE | (ANNO V) Giornale settimanale 
politico, religioso, scientifico e 


letterario, diretto da CARLO PASSAGLIA. 
PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


anno Semestre Trimestre 
Torìno a domicilio e Regno d’Italia, ica) di Dee iL 20 11 6 
Roma, Francia, Austria e Svizzera. sie «+ » 2 18 7 
Inghilterra, Belgio, Spagna e Portogallo È +-9:26, 16 8 


e annate precedenti avranno lo sconto del 85 ‘od. 
Dirigersi in Torino alla Tipografia del 2ediators. 


nie REVOLVERS A 6 COLPI 


Movimento continuo (Sistema Lefaucheue 
garantiti per la-loro qualità. 


Rev olvers dei calibri 12, 9 e 7 
millimet ri, L. 65 caduno. Per.cento ca- 
riche delle tre dimensioni, L. 10. — I 

$ D signori Comandanti dei corpi, i quali 
facessero acquisto di più Revolwers pei loro Uffiziali, il pagamento si fara per 
mezzo dell’Amministrazione in tre rate mensili, affine. di agevolarne-l’acquisto 

NB. Si spediscono in provincia contro vaglia postale. — Il deposito si trova 

resso @. IFRIES, ottico di S. M., che tiene pure un ide assortimento di 
Hinoesoli, uso militare, da 45, 60 e 63 lire, da ‘vendersi alle stesse condi- 
zioni dei Berolvers. 

TORINO, sotto i 
MILANO, corso 


ortici della Fiera, num, 28. 
ittorio Emanuele, n. 25 rosso. 


APPELLO ALLE CASE DI PROVINCIA 
Commissioni eseguito per qualsiasi genore di merci 


DALL'EMPORIO FRANCO-ITALIANO DI GENOVA 


- Mediante il pagamento a terzo a qualtro mesi, di un terzo ‘alla ‘consegna, 
e del primo terzo nell'atto dell’ordinazione. 

NB. Lo merci viaggeranno altutto-pieno rischio dell'Ermaporio: per tutta la 
estensione del nuovo Regno d’Italia. 

DOBLXGERSI al signor Giulio Simon, nogziano patentato, in Genova, di- 
rettore-capo dell’Emporio, salita Sant'Anna, n. 25, primo piano. 


colle EIITE CHINITONE ANE- 
MICANE di P. MOURTHE (Prov- 
veditore dell’armata francese) si gara utisce 
di sradicare qualsiasi genere di calli, senza 
dolore nè pericolo. Questo processo, brevettato in Francia e all'estero, venne ‘of- 
ficialmente riconosciuto efficaco da 15 governi, ed è approvato da parecchie Acc 
cademie e dal Consiglio sanitario dell’armata di Francia, è stato onorato di me- 
daglie di prima e di seconda classe, ed è in possesso di ‘più di tremila certificati 
di guarigioni autentiche. La sna efficacia fa ‘constatata dalle jo a fattesi a 
Parigi, per ordine del ministro della guerra, su 2000 soldati circa mali ven= 
nero liberati dai loro calli mediante queste lime, Questo risultato < cialmente 
comprovato dalle relazioni dei eprt3 medici-ma, ABgior), | che si possono consultare, 
pag generale, Parigi, 18, baluardo Prince Eugène; in Italia presso l'Agenzia 

+ Monno, Torino, via spedale, 5, e nelle Pa ali farmacie. Prezzo fr. & il 
pil. - Tra ilé des Cors, ossia l'arto di guarirli preservarseno, cent. 60, — 

pedizione la provincia a 60 cent. 


ager | 


| BELLEZZA DELLE SIGNORE | 


ACQUA pi FIOR DI GIGLIO (Ea 
Profamiete privilegiato per la carnagione Rue Basse des Remparts,7 


Coll’uso di quest'Acqua di fiori di giglio, che è uno dei prodotti più ricercati 
per la toeletta delle signore, la carnagione acquista quella delicata morbidezza 
che appartiene alla gioventù, ed ‘una bianchezza e purezza irreprensibili. 

Vendita presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5, 
e dai. principali profumieri e parrucchieri d’Italia, Prezzo della boccetta fr. 4. 


CONSERVAZIONE DEI DENTI. 


Elexir odontalgico DESFORGES 


Questo elexir è chiamato ben a ragione tesoro della boeea, avvegnachè 
nserva maravigliosamente la dentatura, fortificandone le gengive. Si adopera 
«Rversandone poche goccie in: un bicchiere. d’ acqua sciacquarsi la bocca la 


| mattina levandosi e. dopo il pasto. Nei forti dolori di denti provenienti da carie 
/gè rimedio efficacissimo, facendo cessare sull’istante il dolore, Contro vaglia po- 
stale di L. 2 50 si spedisce "i provincia. Agenti generali per l’Italia Gallo e 
Brunetti; via-Carlo Alberto, 


8, nel cortile, ove'si vendono unicantente. 
SRP NATI 


SPUTACCHIBRA. IGIENICA 


privilegiata, che si apro con pedale. 
Inventore J. DERZENS, n. 22, rue de Chateau- 
"Eau, a Parigi. — Questo piccolo, 1 mobile è ormai 
di un uso indispensabile. Tutte le signore vorranno 
averlo nelle loro sale, tutti: i fumatori nel loro i 
e. netto. Di forma elegante, più o meno pipenmanta 
ernata, la; Sputacchiera igionica trova il suo posto tanto nella s 
la più semplice, quanto nel più risco salone. 
Prezzi da L. 7 50 l’una a L./86 ed ht Lr ‘gonorale in Torino presso 
l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 8. (Spedizione in Lila 


D. Monso Foriaoi via 
= si andono nelle "icipali Fenuacia della cità è 


Tipografia dell’Opinione diretta da C Carbone. 


